
Cultura e spettacoli

Ufficiale: Giuliano Palma and The Bluebeaters
il 27 giugno in passerella a Pontedellolio

Giuliano Palma
con Nina Zilli,
tra gli ospiti a
Pontedellolio

PONTEDELLOLIO - Domenica 27
giugno: confermata la data in
cui Giuliano Palma & The Blue-
beaters sbarcheranno nell’anfi-
teatro parrocchiale di Pontedel-
lolio per la rediviva Festa Giova-
ni 2010 organizzata da “I leoni
della notte”. Appuntamento
clou dell’estate sino a qualche
anno fa, la manifestazione mu-

sical-gastronomica pontolliese
(che ha già ospitato gente come
Africa Unite, Le Vibrazioni e Roy
Paci) esce da un lungo periodo
di inattività e si sta preparando
per un ritorno in gran spolvero.
Puntando, nella serata clou, su
un artista molto amato in zona
e tagliato su misura per gli ap-
puntamenti goderecci estivi.

Dopo la sua sovraesposizione
in provincia di qualche anno fa,
il ritorno di Palma a Piacenza
suona come una ventata d’aria
fresca, considerando poi che
porterà a Ponte un repertorio
parecchio rinnovato, arricchito-
si dei nuovi brani cover arran-
giati in stile rigorosamente
rocksteady pubblicati sull’ulti-

mo album Combo (Per una lira,
Il cuore uno zingaro e Solo te, so-
lo me, solo noi per dirne alcuni),

che contiene anche alcune can-
zoni originali tra cui Un grande
sole, scritta e interpretata con

Samuel dei Subsonica, Quanti
ricordi, ispirata da Gino Paoli, e
il northern soul di Dentro tutti i
miei sogni.

Per uno scherzo di 48 ore
Palma non incrocerà la “no-
stra” Nina Zilli (è stato proprio
il loro duetto della scorsa esta-
te in 50 mila a farla decollare),
che si esibirà finalmente tra il
pubblico “di casa” venerdì 25
giugno. Il 26 suoneranno inve-
ce gli Arcano (tributo a Vasco
Rossi), lunedì 28 gli Animali
Rari e gli After Dinner, e si chiu-
derà il 29 con i Deja Vu.

Pietro Corvi
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Al Capitol di Fiorenzuola
“L’uomo che verrà” di Diritti
FIORENZUOLA - (dm) Stasera al
cinema Capitol di Fiorenzuola
(ore 21.30) viene proposto uno
straordinario film che racconta
della terribile strage di Marza-
botto. L’uomo che verrà di Gior-
gio Diritti ha ottenuto al Festi-
val di Roma sia il premio come
miglior film per il pubblico che
il Gran premio della giuria ed è
in corso per i David di Donatel-
lo con 16 candidature. Prodotto
da Rai Cinema e Aranciafilm,
racconta la strage di Monte So-
le (attorno al paesino di Marza-

botto, sulle colline sopra Bolo-
gna) attraverso la storia di Mar-
tina, 8 anni, unica figlia di una
famiglia di contadini che, come
tante, fatica a sopravvivere. Ha
perso un fratellino di pochi
giorni e da allora ha smesso di
parlare. Nel dicembre del 1943
la mamma rimane nuovamen-
te incinta. I mesi passano, il
bambino cresce nella pancia
della madre e Martina vive nel-
l’attesa del bimbo che nascerà
mentre la guerra man mano si
avvicina e la vita diventa sem-

pre più difficile. Nella notte tra
il 28 e il 29 settembre 1944 il
piccolo viene finalmente alla
luce. Quasi contemporanea-

mente le SS scatenano nella zo-
na un rastrellamento che pas-
serà alla storia come la strage di
Marzabotto, in cui furono mas-
sacrate 770 persone, soprattut-
to donne, bambini e anziani.

«Gli eventi narrati - dice Di-
ritti - vogliono essere testimo-
nianza di grandissimo valore
morale, ci consegnano per im-
magini la sintesi del desiderio e
del bisogno della solidarietà
nelle convivenze umane, e ci
restituiscono il senso delle cose
che contano, ridanno valore ad
una stretta di mano, uno sguar-
do, una preghiera, al cibo, all’a-
more, e tutto questo schiaccia-
to, ma anche “valorizzato” nel-
la contrapposizione alla cru-
deltà delle SS».

PONTENURE - Saranno i Punkreas,
forse la più famosa punk-rock
band italiana di sempre, la se-
conda punta su cui la tradizio-
nale Festa della Birra di Ponte-
nure scommetterà quest’anno.
Se i quasi cinquantenari Noma-
di rileveranno in pratica il testi-
mone dei Negrita - che hanno
segnato la serata più attesa e di
maggior successo della passata
edizione - i Punkreas porteran-
no invece avanti il discorso ini-
ziato l’anno scorso dai Mega-
noidi.

Cominciamo con le date: la
consueta Festa della Birra di
Pontenure organizzata al Cen-
tro Sportivo dalla Pro Loco, ap-
puntamento musical-gastrono-
mico che ogni anno attira mi-
gliaia di persone da città, pro-
vincia e non, grazie a un cartel-
lone di spettacoli live sempre
appetitoso e accattivante, gioca-
to su nomi di richiamo e di pre-
stigio della scena musicale ita-
liana, si svolgerà quest’anno da
venerdì 9 a martedì 13 luglio.

I Punkreas saranno i protago-
nisti del sabato sera, 10 luglio,
mentre i Nomadi del lunedì 12,
preludio alla abituale serata di
chiusura con i fuochi d’artificio
e l’intrattenimento targato Mal-

visi Network di martedì 13. Il ve-
nerdì 9, invece, ad aprire le dan-
ze ci penseranno i Deja-Vu, an-
ticipati dal nostro giovane can-
tautore Simone Fornasari, un
habitué della kermesse in cui si
sente ormai a casa, con il sound
del nuovo disco (imminente la
sua uscita e presentazione, al
Baciccia) Momentaneamente in
equilibrio. A far da spalla ai
Punkreas, il 10, sarà invece il

quartetto stoner-rock piacenti-
no degli Stake-off the Witch.
L’11, infine, avremo sul palco i
Tumbled Down the Stairs, come
colonna sonora per la finale dei
mondiali di calcio che sarà
proiettata su maxischermo.

I Punkreas li abbiamo visti
all’opera l’estate scorsa a Rock
in Trebbia, con un concerto an-
tologico da “effetto madeleine”
che ha saputo far cantare e “po-

gare” anche i non più giovanis-
simi, in memoria dei “gloriosi”
anni ’90. Forse accadrà qualco-
sa del genere anche a  Ponte-
nure, dove i principini del punk
italiano porteranno verosimil-
mente lo show Paranoia dome-
stica, con cui da dicembre
stanno riproponendo in tour i
brani dei primi tre album
(Paranoia e  Potere, 90-93 ed 
Elettrodomestico).

Danilo Sacco (voce, chitarra),
Massimo Vecchi (basso, voce),
Beppe Carletti (tastiere), Cico
Falzone (chitarra), Daniele
Campani (batteria) e Sergio
Reggioli (violino, percussioni) -
in una parola, i Nomadi - nel lo-
ro 47° anno di attività hanno ac-
compagnato Irene Fornaciari al-
l’ultimo Sanremo, e proseguono
ora nel tour dedicato all’ultimo
album Allo specchio di un anno
fa. Ma, oltre ai classici di sem-
pre, non mancheranno di ri-
prendere anche parecchie can-
zoni non eseguite da tempo co-
me Un figlio dei fiori non pensa
al domani, Isola ideale, Gordon,
Domani, Il profumo del mare e 
Un po’ di me. Il loro sarà l’unico
concerto a pagamento del pro-
gramma, al prezzo di 12 euro.

Pietro Corvi

Sul palco con Deja Vù,Tumbled Down the Stairs,i piacentini Stake-Off The Witch e Simone Fornasari

Punkreas e Nomadi a Pontenure
Saranno le stelle della Festa della birra in cantiere dal 9 al 13 luglio

La band dei Punkreas sarà una delle  “punte” della Festa della birra

Una scena di   «L’uomo che verrà»

PIACENZA - Una folta e significati-
va rappresentanza dei maggiori
teorici politici del Novecento è
stata idealmente convocata nelle
pagine del libro La forza dei biso-
gni e le ragioni della libertà (Dia-
basis), a cura di Franco Sbarberi,
professore ordinario di filosofia
politica all’università di Torino,
che interverrà stasera alle 21 al
Teatro dei Filodrammatici. All’i-
niziativa, secondo incontro del
ciclo “Storia e critica del presen-
te. Utopia e realtà del socialismo
novecentesco”, organizzato da
Cittàcomune, parteciperà il sag-
gista Piergiorgio Bellocchio, pre-
sidente dell’associazione politi-
co-culturale piacentina, che per
la campagna di tesseramento del
2010 si è ispirata a George Orwell,
nel 60° anniversario della morte.

L’autore di Fattoria degli ani-
mali figura anche tra i 22 espo-
nenti del pensiero critico al co-
munismo (in particolare per aver
focalizzato l’oppressione dell’u-
niverso totalitario) analizzati nel
volume di cui parlerà oggi Sbar-
beri, autore di numerosi saggi,
come L’utopia della libertà ugua-
le. Il liberalismo sociale da Rossel-
li a Bobbio, Bollati Boringhieri, e
curatore degli Scritti filosofici e
politici di Antonio Labriola, di 
Politica e cultura di Norberto
Bobbio (la nuova edizione del
2005), Einaudi, per citarne solo
alcuni. Sua inoltre la postfazione
a Contro i nuovi dispotismi. Scrit-
ti sul berlusconismo di Bobbio,
per i tipi Dedalo. La forza dei bi-
sogni e le ragioni della libertà è il
frutto di un articolato percorso,
costituito da seminari e un con-
vegno promosso dalla Fondazio-
ne Istituto piemontese Antonio
Gramsci nel 2007, a quasi un de-
cennio dalla caduta del muro di
Berlino e dal crollo del comuni-
smo.

Il titolo scelto è estremamente
indicativo dell’itinerario seguito,
ossia «mostrare come le ragioni
della libertà siano state di fatto
incompatibili con l’utopia comu-
nista di dare a ciascuno secondo
i propri bisogni per realizzare un
nuovo modello di società», spie-

ga Sbarberi. Inconciliabilità di
fondo, scaturita dall’impossibi-
lità - argomenta il docente tori-
nese - di rispondere alla doman-
da: chi interpreta i bisogni di chi?
La riflessione a ritroso ha preso
spunto dal cambiamento storico
epocale avvenuto nel 1989. Il
viaggio, attraverso il contributo
fornito da Raymond Aron come
da Hannah Arendt, da Bobbio
come da Arthur Koestler (con il
clamoroso romanzo Buio a mez-
zogiorno), da Wilfredo Pareto co-
me da Karl Polanyi, Bertrand
Russell e Carlo Rosselli, da Max
Weber, Karl Popper e Gaetano
Salvemini, si compie partendo
dalla constatazione che «per tut-
to il Novecento i grandi interpre-
ti del liberalismo e della demo-
crazia hanno sempre cercato di
fare i conti con il pensiero di
Marx e con il comunismo, men-
tre non è mai successo l’opposto,
con l’unica eccezione di Gram-
sci. La riflessione liberale e de-
mocratica ha invece tentato di
capire cosa non funzionasse nel-
l’interpretazione della storia pro-
posta dal marxismo».

Tra i nodi problematici del co-
munismo: «l’idea di regolare dal-
l’alto i bisogni, oltre a quelli pri-
mari», ma anche «l’utopia di una
società priva di conflitti sociali,
dove la dittatura diventa una for-
ma per creare nuovi modi di or-
ganizzazione politica di tipo oli-
garchico». D’altra parte, Sbarbe-
ri evidenzia aporie nello stesso
modello liberista: «La crisi del
1929 e quella attuale hanno di-
mostrato la debolezza teorica e
la smentita pratica delle teorie e-
conomiche fondate sull’autore-
golamentazione del mercato».
Rifacendosi dunque a quanto so-
stenuto da Bobbio nel 1989 dopo
la strage di piazza Tien An Men,
Sbarberi osserva come la demo-
crazia abbia vinto la sfida del co-
munismo, ma non ci sia da stare
allegri: i bisogni su cui richiama-
va l’attenzione quell’utopia re-
stano insoddisfatti e le disegua-
glianze di potere affliggono an-
cora l’umanità.

Anna Anselmi

«Libertà incompatibile 
con l’utopia comunista»
Stasera al “Filo” il professor Franco Sbarberi
nel secondo incontro promosso da Cittàcomune
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